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Tavola rotonda

"COMUNICAZIONE AMBIENTALE: QUALE PROGRAMMA STRATEGICO PER IL 2003?"

OBIETTIVI DELLA RICERCA

Misurare:

· Il livello di conoscenza degli italiani delle modalità di smaltimento e le fonti di informazioni utilizzate

· L’atteggiamento verso le diverse modalità di smaltimento dei rifiuti (la raccolta differenziata, i termovalorizzatori rispetto alle discariche)

· Il ruolo del cittadino e delle istituzioni rispetto alla questione dello smaltimento

SCHEDA DELLA RICERCA

· Universo di riferimento

popolazione italiana con più di 18 anni, censita nel 1991 (ISTAT)

· Campione

proporzionale alla popolazione italiana, per genere, età, titolo di studio, professione, area geografica ed ampiezza del centro di residenza 

· Metodo di rilevazione
Panel - interviste registrate a domicilio, mediante computer

· Interviste effettuate

4.793

· Date di rilevazione

28 - 30 giugno / 30 agosto -1 settembre 2002

TEMI AFFRONTATI:

· IL LIVELLO DI CONOSCENZA DEGLI ITALIANI DELLE MODALITA' DI SMALTIMENTO

· L’ATTEGGIAMENTO VERSO LE DIVERSE MODALITÀ DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

· RUOLO DEL CITTADINO E DELLE ISTITUZIONI RISPETTO ALLA QUESTIONE SMALTIMENTO

· IL RUOLO DEL CITTADINO E DELLE ISTITUZIONI RISPETTO ALLA QUESTIONE DELLO SMALTIMENTO 

· LA LEGISLAZIONE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI: CONOSCENZA E ATTEGGIAMENTI DEI CITTADINI

IL LIVELLO DI CONOSCENZA DEGLI ITALIANI DELLE MODALITA' DI SMALTIMENTO

· Gli italiani affermano di conoscere in generale le modalità di smaltimento rifiuti proposte, anche se relativamente al termine termovalorizzatore solo 1 italiano su 2 dichiara di sapere bene di cosa si tratta.

· Ciò che la gente sa della questione sullo smaltimento dei rifiuti lo apprende in genere dalla televisione. Sembrano pero’ essere internet, le riviste specializzate, i convegni ad avere fornito piu’ informazioni a coloro che dichiarano di conoscere bene le 3 modalità di smaltimento dei rifiuti proposte. Mentre chi afferma di saperne poco deve le proprie conoscenze al “sentito dire” da amici o conoscenti, in misura lievemente maggiore rispetto alla media della popolazione

L’ATTEGGIAMENTO VERSO LE DIVERSE MODALITÀ DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

· 1 famiglia su 2  afferma di separare sempre i rifiuti. Se a questi si aggiungono coloro che lo fanno solo qualche volta, si osserva che il 78% degli italiani ha effettuato almeno una volta la raccolta differenziata, indipendentemente dal tipo di rifiuto (carta, vetro, plastica, ecc…).

· In generale la maggioranza degli intervistati ha manifestato un atteggiamento abbastanza favorevole di fronte ad un termovalorizzatore controllato e ben gestito, soprattutto se quest’ultimo è messo a confronto con la discarica. Sembra inoltre che tale consenso sia  più rilevabile tra quanti dichiarano di conoscerlo bene: vale a dire, la conoscenza in generale dell’impianto aumenta la propensione ad accettare un termovalorizzatore nel proprio comune.  Maggiore incertezza è espressa invece rispetto agli aspetti inquinanti, segnale di un’ancora insufficiente campagna di informazione.

· E’ da notare inoltre che i gruppi di popolazione pro e contro il termovalorizzatore non sono al loro interno omogenei: in ciascuno di essi fanno parte sia persone “attente” alle questioni ambientali, le più informate e sia quelle meno . Tra coloro  infatti che presentano un atteggiamento positivo si osservano sia chi dichiara di conoscere bene le modalità di smaltimento, i laureati, ma anche chi effettua solo raramente la raccolta differenziata e chi e’ informato sulle problematiche ambientali da fonti di informazioni più generiche, quali quotidiani nazionali. Allo stesso modo tra i poco convinti ritroviamo sia coloro che conoscono le problematiche sullo smaltimento dei rifiuti attraverso delle fonti piu’ specializzate (riviste su tematiche ambientali, convegni, ecc…), ma anche chi non differenzia mai i rifiuti o chi non sa bene cosa sia una discarica.

RUOLO DEL CITTADINO E DELLE ISTITUZIONI RISPETTO ALLA QUESTIONE SMALTIMENTO

· Gli italiani sostanzialmente si dividono quasi a metà tra coloro che assegnano un ruolo principale alle istituzioni nel risolvere la questione sullo smaltimento dei rifiuti e coloro che invece attribuiscono al comportamento individuale la soluzione iniziale, ma probabilmente con un effetto di “lungo periodo”, al problema.

· Gli italiani che invocano principalmente l’intervento delle istituzioni rappresentano ad ogni modo la quota piu’ rilevante (49% degli intervistati). Forse tale atteggiamento è da interpretarsi come una sorta di “delega” del problema alle istituzioni per rinuncia o disinteresse oppure semplicemente come consapevolezza che la complessità della questione necessita l’intervento di “esperti” (gestiti dalle istituzioni) che scelgano la modalità più efficace e sicura per lo smaltimento.

· Risulta interessante il fatto che tra coloro che intravedono nel comportamento dei cittadini la risposta più efficace alla questione dello smaltimento, si osservano proprio le persone che abitualmente effettuano la raccolta differenziata. Si realizza quindi un effetto a catena dove l’impegno individuale, oltre ad avvicinare la gente alla questione, la rende a sua volta piu’ consapevole del proprio ruolo e dell’utilità delle proprio comportamento. Fare la raccolta differenziata per molti non sembra un peso, ma fa parte di un “modello comportamentale” “uno stile di vita” che comprende o intende comprendere anche altre azioni personali (la riduzione dei consumi, ecc…).

IL RUOLO DEL CITTADINO E DELLE ISTITUZIONI RISPETTO ALLA QUESTIONE DELLO SMALTIMENTO 

· Gli italiani sostanzialmente si dividono quasi a metà tra coloro che assegnano un ruolo principale alle istituzioni nel risolvere la questione sullo smaltimento dei rifiuti e coloro che invece attribuiscono al comportamento individuale la soluzione iniziale, ma probabilmente con un effetto di “lungo periodo”, al problema.

· Gli italiani che invocano principalmente l’intervento delle istituzioni rappresentano ad ogni modo la quota piu’ rilevante (49% degli intervistati). Forse tale atteggiamento è da interpretarsi come una sorta di “delega” del problema alle istituzioni per rinuncia o disinteresse oppure semplicemente come consapevolezza che la complessità della questione necessita l’intervento di “esperti” (gestiti dalle istituzioni) che scelgano la modalità più efficace e sicura per lo smaltimento

· Risulta interessante il fatto che tra coloro che intravvedono nel comportamento dei cittadini la risposta più efficace alla questione dello smaltimento, ci siano proprio le persone che abitualmente effettuano la raccolta differenziata. Si realizza quindi un effetto a catena dove l’impegno individuale, oltre ad avvicinare la gente alla questione, la rende a sua volta più consapevole del proprio ruolo e dell’utilità delle proprio comportamento. Fare la raccolta differenziata per molti non sembra un peso, ma fa parte di un “modello comportamentale” “uno stile di vita” che comprende o intende comprendere anche altre azioni personali (la riduzione dei consumi , ecc…).

LA LEGISLAZIONE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI: CONOSCENZA E ATTEGGIAMENTI DEI CITTADINI

· 3 italiani su 5 affermano di non conoscere la legislazione in generale in materia ambientale e in particolare riguardo la gestione dello smaltimento dei rifiuti. Tale disinformazione è piu’ invocata da chi risiede nell’Italia centrale.

· Alla domanda se sia piu’ opportuno accentuare la legislazione vigente o diminuirne la portata, la maggioranza degli intervistati ha risposto che la gestione dello smaltimento dei rifiuti dovrebbe essere regolamentata di più, attraverso ulteriori leggi. Il dato curioso e’ chi si esprime in tal senso risiede soprattutto tra coloro che dichiarano di conoscere poco o nulla sulla legislazione ambientale: forse cio’ rappresenta un segnale di richiesta di chiarezza e di informazione al riguardo.
















